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A Trezzano, scuola di Polizia... locale 
Gli agenti della Polizia locale del sud ovest milanese a lezione di “sicurezza operativa”. È stato presentato lo 
scorso 2 dicembre al Centro socioculturale i via Manzoni il corso triennale sulle tecniche di difesa ed utilizzo 
dell’arma che potranno sostenere, potenzialmente, i 260 vigili in servizio nella zona. Ogni Comune è, infatti, 
chiamato ad aderire al progetto, che costa annualmente 300 euro per agente. “La figura dell’agente di 
Polizia locale – evidenzia l’assessore alla Sicurezza di Trezzano, Sandro Napoletano – ha una grande 
importanza per il territorio e fare della formazione è fondamentale a fronte del cambiamento della nostra 
società. La politica deve incaricarsi di fornire a questi agenti tutti gli strumenti necessari per svolgere nel 
modo migliore il proprio compito. Se fino a qualche anno fa – prosegue Napoletano – si pensava ad 
un’azione intercomunale come ad un’opportunità, ora questa è diventata una certezza con il progetto di 
Polizia del sud ovest milanese, che sta dando ottimi frutti. Ma quello che mi preme rilevare, è l’importanza di 
un dato che non potremo mai ricavare dai vari report annuali: ossia quello relativo ai reati che il passaggio di 
una pattuglia evita transitando in un certo luogo e momento”. 
Formare gli agenti sarà compito degli istruttori della Scuola Superiore di Sicurezza. “Negli anni – sottolinea il 
presidente, Cav. Gianfranco Peletti – i compiti della Polizia locale,istituita per la prima volta proprio in 
Lombardia dalla legge 4 del 2003, sono aumentati. La “mission” delle altre forze dell’ordine è di ricercare e 
prevenire il crimine. A noi spetta invece assicurare alla popolazione il quieto e ordinato svolgersi delle attività 
di tutti i giorni. Avere a che fare con extracomunitari, nomadi e dover intervenire in aree dismesse, pone 
l’agente davanti alla propria preparazione. Attraverso il corso triennale cercheremo di incrementare 
l’autorevolezza di ogni vigile,simulando per esempio il fermo e il controllo in sicurezza dei veicoli e aiutandoli 
a conoscere meglio l’arma, per non usarla. Insegneremo loro le metodologie migliori per ammanettare,e 
torneremo su un punto fondamentale: la viabilità manuale”. 


